
Allegato A) 
 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA PER L’IMMISSIONE IN RUOLO A 
TEMPO INDETERMINATO RIVOLTO AI SOGGETTI IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI DALLA 
L.R. N. 32/2018. 
 

Art. 1 
Oggetto 

E’ indetto, in attuazione di quanto previsto dalla Legge regionale n. 32/2018 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
sulla base delle linee di indirizzo di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1187/2018, un avviso pubblico finalizzato alla 
formazione di una graduatoria per l’immissione in ruolo a tempo indeterminato nel triennio di riferimento di soggetti in 
possesso dei requisiti previsti dall’art.1 della citata l.r. n. 32/2018. 
 
Il numero complessivo delle unità di personale da immettere in ruolo nell’anno 2019 è di massimo di n. 2 unità, di cui n. 1 
unità di categoria D e n.1 unità di categoria C, come previsto dal vigente Piano del fabbisogno del personale ARS 2019-
2021. Non si prevedono per il 2020 ulteriori unità di personale da immettere in ruolo, nel rispetto delle disposizioni di legge 
in materia. 
Il numero dei posti da coprire mediante l’immissione in ruolo è comunque subordinato all'esito delle procedure di cui 
all’art.34 bis, del D.Lgs. n.165/2001. 
 

Art. 2 
Requisiti 

Per partecipare alle procedure per l’immissione in ruolo i candidati devono essere in possesso dei requisiti previsti dall’art.1 
della citata l.r. n. 32/2018 di seguito indicati: 

a) risultare in servizio, anche per un solo giorno, successivamente alla data del 28 agosto 2015, con contratto di lavoro a 
tempo determinato in ARS; 

b) di essere risultato idoneo in una procedura per esami e/o titoli di cui al Capo II, Sezione I, del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale 24 marzo 2010, n. 33/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale"), sia a tempo determinato che 
indeterminato, o analoga procedura espletata presso altra amministrazione pubblica; 

c) aver maturato al 31 dicembre 2017 alle dipendenze dell’Agenzia regionale di Sanità (ARS) almeno tre anni di servizio, 
anche non continuativi, negli ultimi otto anni. 

 
Ai fini del computo di cui al comma 1, lettera c), il periodo di servizio è calcolato sulla base della frazione convenzionale di 
365 giorni per ciascun anno, per un totale di almeno 1095 giorni di effettiva vigenza del contratto di lavoro. 
Ferma restando la necessaria titolarità di almeno un rapporto a tempo determinato con l'ARS, nel rispetto dei requisiti di cui 
al comma 1, lettere a) e b), ai fini del computo del periodo utile di servizio viene considerato anche l'eventuale periodo di 
vigenza di contratti riconducibili alla collaborazione coordinata e continuativa. 
Le procedure per l’immissione in ruolo di cui al presente articolo non si applicano al personale di qualifica dirigenziale. 
 

Art. 3 
Modalità di presentazione della candidatura 

Gli interessati devono presentare apposita candidatura redatta esclusivamente utilizzando l'apposito modulo allegato al 
presente avviso entro e non oltre il termine perentorio di 15 (quindici) giorni, a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT). 
 
La domanda dovrà essere presentata, a pena di irricevibilità, secondo le seguenti modalità alternative: 
- a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata ad ARS, Agenzia Regionale di Sanità della Toscana, via 
Pietro Dazzi 1, 50141 Firenze 
- consegnata a mano direttamente all’ufficio protocollo dell’ARS, presso la sede di via Pietro Dazzi 1, 50141, Firenze, nei 
seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00. 
- trasmessa mediante posta elettronica certificata (PEC) personale del candidato al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata dell’ARS: ars@postacert.toscana.it. I file allegati al messaggio di posta elettronica dovranno essere in formato pdf. 
Sull'esterno della busta o nell’oggetto della mail inviata tramite posta elettronica certificata dovrà essere riportato il nome, il 
cognome del candidato e l'indicazione del seguente oggetto: “CANDIDATURA STABILIZZAZIONE ARS”. 
Ai fini del rispetto del termine perentorio per la candidatura: 
- si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite mediante raccomandata con avviso di ricevimento pervenute 
all'ARS entro la data di scadenza del presente bando (a tal fine non farà fede la data del timbro dell’Ufficio Postale di 
partenza); 
- il rispetto del termine per le domande consegnate a mano è comprovato dalla ricevuta rilasciata dall’Ufficio protocollo 
dell’ARS; 
- per gli invii a mezzo posta elettronica certificata, la data di presentazione della candidatura è comprovata dalla ricevuta di 
avvenuta consegna: l’assenza della notifica “ricevuta di avvenuta consegna” indica che la domanda non è stata ricevuta; è 



onere del candidato verificare l’effettiva ricezione della candidatura da parte di ARS attraverso la notifica di cui sopra; nel 
caso di mancata ricevuta di consegna il candidato può contattare l’Ufficio protocollo di ARS (tel. n. 055 4624338) dalle ore 
9,30 alle ore 13,00 o inviare una comunicazione all'indirizzo di posta elettronica servizigenerali@ars.toscana.it.  
Per i candidati che intendono utilizzare il servizio di PEC, l’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente quello personale del candidato, rilasciato da un gestore abilitato conformemente a quanto previsto dal 
D.P.C.M. 27.09.2012. Non è consentito al candidato l’utilizzo di caselle di posta elettronica certificata di soggetti diversi. La 
domanda presentata mediante casella PEC intestata al candidato le cui credenziali siano state rilasciate previa identificazione 
del titolare, in conformità con quanto previsto dall’art. 65 comma 1, lettera c-bis) del D.lgs. 7.03.2005, n. 82, non necessita di 
firma. Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata rispettivamente 
dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 
del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68. 
Tutta la documentazione richiesta (domanda e relativi allegati) dovrà essere contenuta in una sola mail inviata per PEC. Non 
saranno accettate mail contenenti singoli documenti o documenti parziali anche ad integrazione della domanda di 
partecipazione precedentemente trasmessa. Nel caso di ricezione di più mail, verrà presa in esame solo l’ultima mail ricevuta, 
secondo l’ordine cronologico, dal sistema di PEC dell’ARS. 
Eventuali disguidi nel recapito, determinati dalla mancata apposizione della suddetta dicitura all’esterno della busta o 
nell’oggetto della mail trasmessa per posta elettronica certificata, nonché in particolare disguidi nel recapito a mezzo posta 
elettronica certificata determinati dal superamento della dimensione massima del messaggio consentita dal concessionario 
del servizio di posta elettronica certificata, ovvero dal mancato rispetto delle disposizioni previste dal certificatore per 
l’accettazione e consegna della mail, saranno imputabili esclusivamente al candidato che pertanto non potrà sollevare 
eccezioni di sorta in merito. 
 
In ogni caso, non sarà imputabile ad ARS alcuna responsabilità per ritardi o disguidi del servizio postale o del servizio di 
posta elettronica certificata che determinino il recapito della domanda oltre il termine previsto, ovvero che comportino la 
dispersione della domanda per motivi non imputabili ad ARS, compresa la mancata ricezione di comunicazioni dipendente 
da cause non imputabili ad ARS ma ai gestori della PEC del candidato. 
Sono irricevibili le candidature trasmesse prima del termine di apertura dell’avviso o oltre il termine di scadenza del 
medesimo; saranno escluse anche quelle presentate con modalità diverse da quelle sopra previste. 
 
CONTENUTI DELLA CANDIDATURA 
Nella candidatura gli interessati devono dichiarare sotto la propria responsabilità il possesso dei requisiti di partecipazione di 
cui all'art.2 del presente avviso, con l'esatta indicazione dei soggetti che detengono le informazioni necessarie al controllo di 
veridicità dei requisiti stessi, e riportare le seguenti indicazioni: 
1. il nome e cognome, la data e luogo di nascita, il luogo di residenza e il codice fiscale; 
2. cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica) ovvero cittadinanza di 
stato membro dell'Unione Europea (U.E.). I cittadini dell’U.E. devono inoltre dichiarare di avere una adeguata conoscenza 
della lingua italiana e di essere in possesso dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 
3. titolo di studio con l’esatta indicazione dell’istituto/facoltà, della sede e dell’anno di conseguimento; 
4. non essere stati esclusi dall'elettorato politico attivo; 
5. di non essere stato destituito dall’impiego o licenziato per motivi disciplinari da una Pubblica Amministrazione per 
persistente o insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da un pubblico impiego per aver 
conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili (art. 127, comma 1, lett. d) 
del D.P.R. 10/01/1957, n.3); 
6. di non aver riportato condanne penali passate in giudicato né di avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 
7. di essere in regola con gli obblighi di leva, con l’indicazione dell’anno di congedo e dell’Ufficio che ha rilasciato il foglio di 
congedo (Distretto Militare, Capitaneria di Porto, ecc.) - dichiarazione necessaria solo per i nati entro il 31/12/1985); 
8. esatta indicazione del possesso dei requisiti e titoli di preferenza di cui agli articoli 2 e 4 del presente avviso; 
9. che le dichiarazioni rese nella candidatura sono documentabili. 
 
In calce alla candidatura l’interessato deve apporre la propria firma. 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione hanno 
valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione o dell’atto di notorietà. Per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000. 
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000, alla candidatura dovrà essere allegata copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
Non è sanabile e comporta l'esclusione dalla procedura di immissione in ruolo: 
a) l'omissione della firma a sottoscrizione della candidatura secondo le modalità sopra indicate; 
b) l'omissione nella candidatura di una delle dichiarazioni riportate ai punti 1, 2, 3, 4 e 7 del modulo per la candidatura 
allegato al presente avviso, a meno che tali indicazioni non siano desumibili dalla candidatura stessa o dalla documentazione 
eventualmente allegata; 
c) la mancanza di copia scansionata del documento di identità nel caso di candidatura con firma autografa. 



L’Amministrazione si riserva di procedere all’eventuale ammissione del candidato nei casi di omissione della firma a 
sottoscrizione della domanda o di mancanza di copia recante scansione del documento di identità qualora, anche per la 
tipologia di strumento telematico di trasmissione utilizzato, il candidato risulti identificabile in modo certo. 
 

Art. 4 
Graduatoria e modalità di inquadramento 

L’inquadramento dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 avverrà nella categoria professionale nella quale hanno 
maturato la maggiore anzianità di servizio con contratto a tempo determinato. 
In base alle candidature pervenute l’ARS provvederà ad approvare con decreto e a pubblicare sul sito web istituzionale 
dell’ARS e sul BURT, una graduatoria formata ai sensi dell’art. 2, comma 3, della l.r. n.32/2018, applicando prioritariamente 
il criterio dell’essere stato in servizio alle dipendenze di ARS alla data di entrata in vigore del D. Lgs n.75/2017 (22 giugno 
2017). 
Per le posizioni paritarie e per i candidati non in possesso del criterio prioritario sopra indicato, l'ordine della graduatoria è 
definito secondo i seguenti criteri, applicati in ordine progressivo: 
1. anzianità di servizio maturata con contratti di lavoro a tempo determinato prestati presso l’ARS; 
2. idoneità in una graduatoria concorsuale a tempo indeterminato nella categoria corrispondente a quella di assunzione 
attraverso la procedura di reclutamento speciale; 
3. essere titolari di contratto di lavoro a tempo determinato alla data di pubblicazione del presente avviso. 
 
A parità di posizione nella graduatoria formata come sopra, si applicano i titoli di preferenza di cui all'art.10, commi 4 e 5 del 
D.P.G.R. 33/R/2010 e ss.mm.. 
 
L’assegnazione del personale, è disposta sulla base delle esigenze organizzative dell’ARS, in coerenza con la programmazione 
dei fabbisogni di personale e previa valutazione dei titoli e dell’analisi dei requisiti professionali posseduti dai candidati. 
 
Ai candidati esclusi dalla procedura di immissione in ruolo sarà data comunicazione mediante pubblicazione sul sito internet 
www.ars.toscana.it, nella sezione dedicata; tale forma di pubblicità sostituisce la comunicazione individuale ai candidati ed ha 
valore di notifica ad ogni effetto di legge. I candidati non riceveranno, pertanto, alcuna comunicazione postale o personale al 
riguardo. 
 

Art. 5 
Accertamento dei requisiti 

I candidati da immettere in ruolo, qualora siano scaduti i termini di validità delle dichiarazioni sostitutive rese nella 
candidatura dovranno riconfermare tali dichiarazioni attraverso la sottoscrizione di un apposito modulo ai sensi del D.P.R. 
n.445/2000. 
L’ARS procederà ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati 
e, qualora in esito a tali controlli, dovesse emergere la non veridicità di quanto dichiarato, il candidato decadrà dai benefici 
conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera, ferme restando le relative sanzioni penali in materia di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. 
 

Art. 6 
Informativa ai sensi dell’art. 13 codice in materia di protezione dei dati personali 

Responsabile del procedimento di tale avviso di selezione è il Direttore dell’Agenzia Regionale di Sanità. 
Ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196), si 
informano i soggetti interessati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione all'avviso è 
effettuato dall’Agenzia Regionale di Sanità in qualità di titolare del trattamento ed è finalizzato unicamente alla gestione delle 
procedure di avviso pubblico presso l'ARS. 
Responsabile del trattamento è il Direttore dell’Agenzia Regionale di Sanità. 
Il trattamento dei dati raccolti avverrà a cura dell’ufficio del personale della Direzione ARS preposto al procedimento di tale 
avviso pubblico e verrà effettuato con modalità manuale e informatizzata. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alla procedura e l'eventuale 
successiva instaurazione del rapporto di lavoro. 
Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all'art.7, D.Lgs. n. 196/2003, in particolare, il diritto di accedere ai dati 
personali che li riguardano, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 


